FRANCESCO FORTINO

Interazioni 
In questa occasione, lungo quest’esposizione abbiamo l’opportunità ed il piacere di seguire tra quadri, istallazioni e sculture il singolarissimo e pregevole percorso artistico di Francesco Fortino.

Artista posseduto da una straordinaria forza creativa che il Lui libera continenti emozionali che percorre, mai imprigionato, ma semmai ricco di idee primigenie materializzate nella propria consapevole vocazione; vocazione in cui si intravede un’antica manualità coniugata ad una precisa autorevolezza d’autore.

Per  Fortino la creazione artistica deve essere una sorta di parabola, di specchio in cui lo spettatore si (ri)trova vieppiù coinvolto grazie all’anima mundi di questo creatore di vere e proprie emozioni non solo pittoriche capaci di veicolare ai nostri occhi una vera e propria visione del mondo.

Siamo in presenza di un artista, un uomo che con la propria azione, con il proprio gesto artistico ricomprende vari generi dalla pittura, alla scultura all’immaginazione pura dell’invenzione. Una traccia che lo porta ad essere un creatore a tutto tondo con una grande maestria nell’utilizzo delle diverse tecniche di sperimentazione.

Possiamo dunque ammirare spirali colorate con linee che fuggono dalla tela, nulla più che un pretesto, e raggiungono dinamiche che ci fanno approdare ad terre post futuriste. Il tutto viene consacrato all’arte  grazie ad una tecnica acrilica in cui il colore decanta tra le ore dei giorni.

Non mancano poi istallazioni in cui si assiste alla compiuta interazione tra sagome ferrose, corde di strumenti, arcani e tonalità evocative; una sorta di geometria musicale che si inarca e tende nella più completa armonia tra artista e pubblico.

Una sorta di jeu che trattiene la primitiva bellezza di un età: l’infanzia

Seguiamo ora ascese spiraliformi metalliche e  teorie brunite di ferri, quasi degl’arredi di antri, di sale magiche. Altre tracce danno spazio a modernissimi e precisi macchinari virati nei colori nero, giallo e rosso in cui assistiamo all’esplodere vivificante di strutture meccaniche che trovano nella semplicità delle forme, nel ricamo degli spazi una primigenia essenza ove la geometria resta l’unica e assoluta fonte.
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